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Cultura
&Tempo libero

L
a Biblioteca di libri
antichi di Umberto
Eco è stata acqui-
stata dallo Stato e
sarà conservata alla
Biblioteca Naziona-

le Braidense. Si è concluso
l’iter di acquisizione di quel-
la che Eco aveva chiamato
«Bibliotheca semiologica
curiosa, lunatica, magica et
pneumatica» formata da lui
verso la fine del secolo scor-
so. La collezione, che conta
circa 1.200 edizioni anteriori
al Novecento, comprende 36
incunaboli e 380 stampati
tra il XVI e il XIX secolo. Un
comitato scientifico di cin-
que membri si occuperà di
stabilire le modalità di con-
servazione al fine di garan-
tirne la consultazione.
Possiedo un elenco parzia-

le di questi volumi antichi,
che sono tipici libri da bi-
bliofilo, e riconosco che una
parte di essi è già presente
alla Braidense. Eco li acqui-
stò da suoi fornitori anche su

edizione. Con una certa invi-
dia scorro la presenza della
«Historia di Milano» di Ber-
nardino Corio. Altri sono te-
sti di «curiositas» e sono sta-
ti usati come fonti dei suoi
romanzi. Sono le edizioni di
Aristotele e San Tommaso, la
trattatistica medievale di Al-
berto Magno, le «Etimolo-
gie» di Isidoro di Siviglia e lo
«Speculum» di Vincenzo di
Beauvais. Ci sono poi quelli
usati per «L’Isola del giorno
prima» come le opere geo-

grafiche dell’antichità (Pom-
ponio Mela, Tolomeo) e del
Rinascimento. Infine libri
«scientifici», ermetici, al-
chemici e mnemotecnici tra
i quali Colonna, Galilei, Kir-
cher e Fludd: sono tra le più
costose e integrano i 15 mila
volumi del Fondo Haller.
La disponibilità a Milano

di questa collezione consen-
tirà di integrare la documen-
tazione relativa alla attività
di Eco come studioso, ro-
manziere e direttore edito-

riale della Bompiani (i pareri
di lettura sono conservati
presso la Fondazione Corrie-
re della Sera), come fondato-
re dell’ Aldus Club, nonché
conferenziere e presidente
della casa editrice La Nave di
Teseo.
È un atto dovuto: cosa

avremmo scritto se la biblio-
teca fosse andata all’estero?
Lui voleva che i suoi libri rari
rimanessero a Milano, come
ha ricordato il direttore di
Brera, James Bradburne. A
casa sua, i rari erano posizio-
nati separatamente rispetto
alla biblioteca moderna, che
è finita all’università di Bolo-
gna. «Questi libri — ha di-
chiarato Bradburne — sa-
ranno collocati accanto alla
sezione rari della biblioteca,
e sono grato allo Stato per il
loro acquisto».
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Da sapere

● È stata
acquistata
dallo Stato la
«Bibliotheca
semiologica
curiosa,
lunatica,
magica et
pneumatica» di
libri antichi di
Umberto Eco

● La
collezione, che
conta circa
1.200 edizioni
anteriori al
Novecento,
comprende 36
incunaboli e
380 stampati
tra il XVI e il XIX
secolo

● Sarà
custodita alla
Biblioteca
Braidense di
Milano che già
possiede libri
rari provenienti
dai fondi
Pertusati e dei
gesuiti

● Eco è
scomparso
cinque anni fa,
il 19 febbraio
del 2016

Galleria FineArt
Ceramiche: l’influenza del Barocco in Fontana, Melotti e Leoncillo
Indagare quanto e in che modo il gusto del Seicento
abbia influito sulle opere di alcuni dei più importanti
maestri dell’arte italiana del Novecento: è questo il
tema al centro della mostra «Ritorno al Barocco» che
apre oggi alla galleria ML Fine Art Matteo Lampertico
(via Montebello 30, fino all’11 aprile, info: www.mlfine

art.com) e che propone opere — diciannove sculture
in ceramica e un Concetto Spaziale — realizzate tra
gli anni Quaranta e Sessanta da Lucio Fontana,
Fausto Melotti e Leoncillo Leonardi (in primo piano
nella foto, i suoi Trofei).
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«Magica et pneumatica»
Cacciatore di rarità Umberto Eco (1932-2016) alla Biblioteca Braidense. La sua collezione di libri antichi rimarrà a Milano grazie all’acquisto da parte dello Stato italiano

La biblioteca di volumi antichi
messa insieme da Umberto Eco
sarà conservata alla Braidense
Incunaboli, classici di viaggio
trattati di alchimia e «curiositas»

bancarelle, non mi sembra
in asta. Il primo libro della
collezione è «Il nuovo teatro
delle fabriche et edifici... di
Roma moderna», tre volumi
dell’incisore Giovanni Giaco-
mo de Rossi del 1667 e testi-
monia un primo vasto filone:
quello dei libri con stampe
di città, monumenti, storia
locale, guide viaggi. Questo
nucleo di libri è simile a
quello di 318 pezzi di un altro
collezionista di origine mila-
nese, Sergio Rossetti, battu-
to all’asta da Sotheby’s anni
fa. Ci sono poi libri di cose
notabili, pellegrinaggi e i
classici di viaggio del Sette-
cento a partire da Jacob
Spon, Addison, Hamilton e il
celeberrimo «Voyage pitto-
resque ou Description des
Royaumes deNaples et de Si-
cile» di Richard de Saint-
Non, ma non nella prima

di Pierluigi Panza

Atmosfere La Sala Teresiana della Biblioteca
Braidense. I circa 1.200 volumi di Eco saranno
collocati accanto alla sezione libri rari
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